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FATTORE S

Diffondere cultura 
della sicurezza

In Solvay crediamo fermamente nell’importanza 
della sicurezza: sicurezza dei processi, prima di 
tutto, che ci permette di garantire la sicurezza 
delle persone, siano essi nostri dipendenti o i cit-
tadini. 

Per farlo, crediamo sia fondamentale instilla-
re, diffondere ed accrescere in tutti la cultura 
della sicurezza, fin dal primo giorno di lavo-
ro in stabilimento. E, come per ogni cosa per 
cui si ha cura, anche la cultura della sicurez-
za va coltivata, nutrita e stimolata ogni giorno.  

In Solvay lavoriamo in modo costante al monito-
raggio e all’analisi dei nostri processi produttivi 
per verificare che tutto si svolga secondo le rego-
le oppure per rilevare eventuali anomalie ed inter-
venire prontamente con delle soluzioni.

Il Safety Day è uno dei momenti formativi rivolto 
proprio ai dipendenti di Spinetta che ha lo scopo 
di accrescere con esempi concreti e tangibili la 
cultura della sicurezza e la consapevolezza che 
la mentalità, il comportamento e il rispetto delle 
regole sono la base affinché ognuno torni a casa 
dopo il lavoro nelle stesse condizioni in cui ci è 
arrivato.

Solvay e ANMIL insieme
per la sicurezza in azienda
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Anche quest’anno nello stabilimento Solvay di Spi-
netta Marengo a novembre si è celebrato il “Safety 
Day”, l’iniziativa che l’azienda dedica al tema della 
sicurezza e della prevenzione degli infortuni rivolto a 
tutti i dipendenti. L’evento di apertura della tre-giorni 
di attività è stato organizzato dalla funzione Health 
Safety & Environment (HSE) e da ANMIL (Associa-
zione Nazionale fra Lavoratori Mutilati e Invalidi del 
Lavoro) e ha visto la partecipazione del Presidente 
ANMIL di Alessandria, Roberto Mandirola, che ha por-
tato la sua testimonianza d’infortunio sul lavoro.

All’evento, oltre al Presidente ANMIL di Alessandria, 
Roberto Mandirola, che ha portato la sua testimo-
nianza d’infortunio sul lavoro, hanno preso parte per 
Solvay: il nuovo Direttore di Stabilimento, Ing. Stefa-
no Colosio, e l’intero team organizzativo Solvay, co-
ordinato dalla funzione Health Safety & Environment 
(HSE), che ha reso possibile l’incontro. Filo condutto-
re dell’iniziativa è stata la diffusione e sensibilizzazio-
ne alla Cultura della Sicurezza, che significa porre la 

massima attenzione ai comportamenti propri e dei 
colleghi e passare dal dover lavorare in sicurezza al 
voler lavorare in sicurezza. Ampio spazio è stato de-
dicato all’applicazione delle Regole Salvavita Solvay 
e all’utilizzo dei DPI (Dispositivi di Prevenzione Infor-
tuni), in particolare alla scelta dei guanti in relazione 
al lavoro svolto e al corretto uso degli otoprotettori. 

“È stato per noi un piacere ospitare ANMIL attraverso 
la testimonianza del suo Presidente Mandirola. Con 
ANMIL Solvay condivide a pieno i valori della sicurezza 
quale pilastro fondamentale per l’esistenza, la cresci-
ta e lo sviluppo di una realtà come la nostra. Forma-
zione e monitoraggio costante dei potenziali rischi 
sono attività cruciali del nostro operato – ha spiegato 
Stefano Colosio, Direttore Stabilimento Solvay Spi-
netta Marengo - perché crediamo fermamente che la 
cultura della sicurezza debba essere continuamente 
seminata, nutrita e coltivata affinché possa dare i suoi 
frutti ed essere davvero interiorizzata dalle persone”. 

Solo adottando questo approccio diventa natu-
rale per ognuno rispettare le regole, lavorare con 
la massima attenzione e operare in sicurezza. Ce 
lo confermano i numeri: anche quest’anno nello 

stabilimento sono stati registrati zero-infortuni. 
Siamo orgogliosi di questo risultato ed è così che 
vogliamo continuare ad operare.

Solvay e ANMIL
insieme per la sicurezza
in azienda
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Sono stati più di 950 i dipendenti dello stabilimen-
to di Spinetta Marengo che quest’anno, durante il 
Safety Day Solvay, hanno partecipato alla sessione 
di formazione dedicata al rischio “rumore”, al loto 
elettrico e alle aperture delle linee di fuoco.

Dopo aver ripercorso i Safety Principales che defi-
niscono la cultura della sicurezza in Solvay - cultura 
della sicurezza, miglioramento continuo e costante 
delle procedure, sviluppo delle competenze e con-
formità alla legge - i partecipanti hanno quindi ana-
lizzato in dettaglio alcuni DPI e la strumentazione 
per effettuare il loto. Tutti i dipendenti hanno avuto 
modo di approfondire regole, norme e procedure.

L’iniziativa è stata organizzata da un team di dipen-
denti volontari delle diverse aree produttive che si 
sono messi a disposizione per preparare il materiale 
formativo.

Safety Day è soprattutto 
formazione
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Fabbriche Aperte Lab: il Sindaco Abonante all’incontro 
conclusivo dell’iniziativa aperta alla cittadinanza

Fabbriche Aperte Lab, l’iniziativa che Solvay ha orga-
nizzato nel corso del 2023, conclude il suo viaggio 
con l’ultimo incontro aperto al pubblico che si è te-
nuto alla presenza del Sindaco di Alessandria, Gior-
gio Abonante.

L’evento è stato occasione per ripercorrere con la 
comunità locale gli argomenti trattati durante i 6 
appuntamenti organizzati tra marzo e novembre: 
oltre 300 i cittadini di Spinetta Marengo che hanno 
complessivamente partecipato, insieme ad alcuni 
rappresentanti delle Istituzioni locali, dell’università 
UPO e delle associazioni industriali e di settore, insie-
me a studenti, imprenditori, medici e famiglie.

Insieme agli esperti Solvay, i partecipanti hanno po-

tuto scoprire come nascono le molecole e i polime-
ri prodotti, hanno visitato gli impianti dedicati alla 
bonifica ambientale e al risanamento delle acque e 
hanno conosciuto le tante persone che lavorano in 
Solvay.

Al termine dell’incontro, ai partecipanti è stato distri-
buito il Diario di Bordo di Fabbriche Aperte Lab 2023, 
che riporta gli aggiornamenti e approfondimenti di 
varie tematiche affrontate, con particolare riferimen-
to a quelle ambientali. Gli incontri sono stati anche 
un’opportunità per soddisfare curiosità e chiarire 
dubbi degli spinettesi sulle attività Solvay in un’ottica 
di dialogo costante.

DALLA FABBRICA AL TERRITORIO Le iniziative di Solvay per la comunità.



5

NUMERO 20 • DICEMBRE 2023

Quando hai iniziato a lavorare in Solvay? 

Ho iniziato a lavorare circa 25 anni fa a Bollate nel 
Centro Ricerche e Sviluppo. Dopo circa un anno mi è 
stato proposto di trasferirmi per seguire lo scale up 
di processi di funzionalizzazione di alcuni polimeri 
fluorurati presso l’impianto, a quel tempo in costru-
zione, a Bussi sul Tirino.

Come è evoluta la tua esperienza professionale in 
azienda? Di cosa ti occupi oggi?

Dopo l’avviamento ho lavorato presso lo stesso im-
pianto come ingegnere di processo e successiva-
mente, dopo un anno e mezzo, ho assunto il ruolo di 
caporeparto di produzione. Poi, a seguito della ven-
dita del sito di Bussi, la società mi ha proposto il tra-
sferimento a Spinetta Marengo e attualmente lavoro 
nella funzione di HSE di stabilimento.

Come è stata l’accoglienza da parte dei colleghi 
dopo il tuo trasferimento a Spinetta con tutta la fa-
miglia?

Amo molto lavorare e al tempo stesso nella mia clas-
sifica personale c’è però la famiglia. Solvay fin dall’i-
nizio ha riconosciuto il mio valore professionale e mi 
ha sempre fatto sentire il supporto necessario affin-
ché mi creassi anche una famiglia e oggi ho tre figli. 

Fin dal primo momento a Spinetta ho trovato un am-
biente accogliente e colleghi professionalmente pre-
parati. L’approccio alla nuova posizione ha richiesto 
fin da subito un cambio di prospettiva: per lavorare 
in HSE occorre mettersi a servizio delle altre funzioni, 
impiegare parte del proprio tempo-lavoro allo studio 
e al continuo aggiornamento sia perché la legislazio-
ne nazionale ed europea è sempre in fermento e sia 
perché l’ambito “Ambiente” è vasto e racchiude tanti 
macroargomenti (autorizzazioni, impatto ambientale 
in aria, impatto ambientale in acqua, impatto am-
bientale sul suolo, rifiuti, rumore, consumo di risorse 
idriche, energetiche e materiali, ecc.).

Voci di Solvay
A tu per tu con… Antonietta Russo 
Environmental Engineer Solvay 
Spinetta Marengo 

Lavorare sulla sicurezza è un aspetto fondamentale 
per qualsiasi azienda e, ancor di più per una realtà 
chimico-industriale. Qual è la sfida principale che 
il tuo dipartimento deve affrontare internamente 
all’azienda?

Gli stakeholders coinvolti nei processi di HSE sono 
diversi, sia interni che esterni, e alcuni di essi sono 
davvero esigenti. Le sfide principali per me sono es-
sere sempre in grado di supportare il Management 
affinché le decisioni prese siano sempre conformi 
alla normativa vigente e) rendere evidente e traccia-
bile che la Società impiega risorse umane ed econo-
miche per il continuo miglioramento dei processi di 
HSE: la sicurezza dei lavoratori, l’igiene ambientale 
e la minimizzazione dell’impatto ambientale dovuto 
alle varie attività produttive e non, sono aspetti fon-
damentali per la credibilità e sostenibilità di uno sta-
bilimento produttivo. 

E quale invece la sfida più generale in questo perio-
do storico?

Il tema della tutela dell’ambiente negli ultimi decen-
ni è diventato un argomento molto dibattuto. Solvay 
investe da anni in attività di bonifica del suolo e per 
minimizzare il proprio impatto ambientale: la sfida 
più importante è dunque quella di riuscire a garan-
tire i risultati raggiunti e continuare a trovare e im-
plementare nuove tecnologie che permettano di av-
vicinarsi sempre di più a quello che definiamo “zero 
tecnico”.  

Questo è l’ultimo numero di Noi Solvay.
Il nostro magazine tornerà nel 2024 
completamente rinnovato nel nome
e nel format. Stay tuned! 

ATTENZIONE


